
Parrocchie di CIMADOLMO e di S. MICHELE di Piave 
 

D o m e n i c a  3 1  g e n n a i o  2 0 2 1  
 

IV DEL TEMPO ORDINARIO 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 
 

Il Vangelo: Marco 1,21-28 
 

Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, [a Cafàrnao,] insegnava. Ed erano stupiti del suo 
insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità, e non come gli scribi. Ed 

ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo 
posseduto da uno spirito impuro e cominciò a 
gridare, dicendo: «Che vuoi da noi, Gesù 
Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu 
sei: il santo di Dio!». E Gesù gli ordinò 
severamente: «Taci! Esci da lui!». E lo spirito 
impuro, straziandolo e gridando forte, uscì da 
lui.  
Tutti furono presi da timore, tanto che si 
chiedevano a vicenda: «Che è mai questo? Un 
insegnamento nuovo, dato con autorità. 
Comanda persino agli spiriti impuri e gli 
obbediscono!». La sua fama si diffuse subito 
dovunque, in tutta la regione della Galilea. 
 
 
 
 
Marco non ci dice quale sia stato l’insegnamento di 
Gesù. Fatto sta che nella sinagoga c’è questa 
persona ferita nella mente, nell’animo, con 
ripercussioni nella vita psichica e sociale. 
Sa perfettamente chi è Gesù (“Io so chi tu sei, il 
Santo di Dio”); però nello stesso tempo ha paura 
(“Cosa sei venuto a fare, sei qui per rovinarmi?”).  
Dinanzi alla parola autorevole di Gesù, ci sono 
reazioni diverse: di rifiuto (come questa persona 
malata), di meraviglia (come la gente, ma tutto 
finisce lì), di obbedienza (come i discepoli, che forse 
stanno capendo poco ma si fidano di Gesù e lo 
seguono). 
Risposte diverse, che dipendono dallo stato d’animo 
che viviamo, dal cammino spirituale… ma è meglio 
una risposta negativa che il rimanere indifferenti! 
Vuol dire che il Vangelo lo ascoltiamo come Parola 
altra, parola di Dio! E ci provoca ancora, 
Segue la risposta secca di Gesù: “Taci, esci da lui”.  
Il primo suggerimento-comando è tacere, cioè fare 
silenzio, attorno a noi e dentro di noi, per far 
risuonare forte e chiara la Parola di Dio.  
Il secondo suggerimento è uscire e mettersi in 
cammino. Uscire da se stessi significa entrare in 
relazione con gli altri e con Dio. E’ la scelta dei 
discepoli, che smettono di guardare solo alle reti da 
pesca, si fidano di Gesù e stanno insieme con Lui. 

PREGHIERA  
 

Donaci la tua autorità e autorevolezza, Signore! 
E’ infatti questa la forza che fa breccia nei cuori: 
la stessa forza che fa tremare ogni male. 
Tu ti potevi permettere questa Parola autorevole: 
parola che era testimoniata dalla tua vita, 
parola che appariva come frutto di verità, 
parola che non aveva bisogno  
di titoli e credenziali, 
parola che agiva in totale libertà. 
Fa’, o Signore, che tra noi  
sorgano uomini e donne autorevoli,  
capaci di mostrarti con la loro vita,  
ricchi di credibilità  
con tutto ciò che fanno e dicono,  
disinteressati e gratuiti in ogni loro respiro. 
E’ questa l’autorità che il mondo aspetta:  
perché solo questa permette di far crescere  
un vero mondo di pace. 
E’ la stessa autorevolezza  
che i malvagi temono più di tutto,  
perché sanno bene che è impossibile  
lottare contro di essa. 
E’ proprio vero, Signore, 
il male sarà distrutto solo dal bene autorevole.  



 

Settimana dal 31 gennaio al 7 febbraio 
 

La Comunità prega... 

 

Domenica 31 
 
IV del TEMPO 
ORDINARIO 

 
 

9,00 
 
 

10,30 

S. Michele: Zandonadi Italia / Camerotto Mauro e fam def / 
Baldissin Eleonora e Tonon Ferruccio / Mazzer Giuliano 
 
Cimadolmo: Narder Guido / Facchin Nino, Gigetta e fam def / 
Artico Rino e Maurizio 

Lunedì 1 Mc 5,1-20 18,30 Cimadolmo:  
Martedì 2 

 

Presentazione 
del Signore 

Lc 2,22-40 15,00 
 
 

18,30 

Cimadolmo: s. Messa con la benedizione delle candele 
Cadamuro Raffaello 
 
S. Michele: s. Messa con la benedizione delle candele 
sec int off 

Mercoledì 3 Mc 6,1-6 18,30 Cimadolmo: Cadamuro Ferruccio e fam def  
Giovedì 4 Mc 6,7-13 18,30 S. Michele:  
Venerdì 5 
s. Agata 

Mc 6,14-29 9,00 Cimadolmo: Bottal Lino e Marchi Ines / Moro Attilio, Virginia, 
Alma / def fam Tomasi e Campion 

Sabato 6  18,30 Stabiuzzo: Ulliana Antonio e Breda Olga / Furlan Carlo, 
Germana, Mario / Serafin Annalisa / Antoniolli Diego e fam def 

Domenica 7 
 

V del TEMPO 
ORDINARIO 

Mc 1,29-39 
 
Giornata 
per la Vita 

9,00 
 
 
 
 

10,30 

S. Michele: Liessi Anna, Editta; Furlan Angelo / Boscariol 
Augusto, Angela, Pietro / Baldissin Rosa Bianca, Antonio, Luigi / 
Bernardi ines e Rina / Camerotto Isidoro, Concetta e fam def / 
Cipolotti Margherita, Arcadia, Efrem / Vendrame Santina 
 
Cimadolmo: Narder Guido / Mazzer Giorgio / Cadamuro Vittorio 
e Peterle Angela 

	
  
N.B. Siamo tutti chiamati al senso di responsabilità e collaborazione nell’osservanza delle norme sanitarie, 

al fine di contrastare il contagio da Covid_19 e così poter ripartire al più presto per una vita 
comunitaria più serena e “umana”. 

 
Sabato 30 a S. Michele sono state celebrate le esequie di Cipolotti Adelia. 
 
Martedì 2 febbraio: Festa della Presentazione del Signore (detta anche “Madonna Candelora”). Saranno 
celebrate due s. Messe con la benedizione delle candele: a Cimadolmo h 15,00 e a S. Michele h 18,30. 

 
Domenica 7 febbraio: la Chiesa italiana celebra la Giornata per la Vita - come consuetudine nelle 
nostre Parrocchie fuori dalla chiesa ci sarà la vendita di primule (con offerta libera). Il ricavo per 
sostenere le iniziative del “Centro aiuto alla vita” di Treviso.  
 

Venerdì 5 alle h 20,00 in chiesa S. Francesco a Treviso: Veglia di preghiera con il vescovo Michele (diretta 
streaming sul canale YouTube di Upv Treviso; a cui si potrà accedere anche dal sito della Diocesi e dai social di 
Vita del Popolo).  
 
Anticipiamo che: Giovedì 11 febbraio: festa della Madonna di Lourdes. Saranno celebrate due s. Messe a 
Cimadolmo: h 10,00 e 18,30. Alle h 15,30 la recita del Rosario. 
 
Sacramento della Riconciliazione. Il sabato pomeriggio (h 15,00-16,30 in sacrestia di Cimadolmo) mi rendo 
disponibile per le confessioni. In altri momenti, rivolgersi in canonica. 
 
Si	
  prega	
  di	
  riportare	
  la	
  BUSTA	
  PER	
  L’OFFERTA	
  ALLA	
  PARROCCHIA	
  (la	
  si	
  può	
  trovare	
  in	
  chiesa).	
  
 
N.B. Sapevamo che non sarebbe stato facile imparare i nuovi testi della liturgia, dopo che li abbiamo ripetuti a 
memoria per tanti anni. E’ vero che anche “il prete sbaglia dall’altare”, ma aiutiamoci tutti a dire correttamente nel 
nuovo testo il GLORIA, CONFESSO, PADRE NOSTRO. 
 

- Questo foglio domenicale lo trovate anche su: www.collaborazionepontedipiave.it - area foglietti parrocchiali - 


